
PROGETTO PCTO

A.S. 2021/2022

26 gennaio 2022



A.S. 2017/2018

SCATTI DI UN’ESPERIENZA ASL
CON IL LICEO DON MILANI 



DA UN’INTUIZIONE PEDAGOGICA 
A UNA RETE DIFFUSA A LIVELLO NAZIONALE 

 Il progetto per la realizzazione di 
un modello di scuola definito 

<Senza Zaino. Per una scuola 
comunità= 

prende le mosse dall’iniziativa 
<Giornata della responsabilità= 

organizzata la prima volta a Lucca 
nel 1998. 

 Nell’a.s. 2020/2021 sono 296 gli 
Istituti aderenti alla Rete e diffusi 
in quasi tutte le regioni italiane, 
640 scuole, 2672 docenti, 35132 
studenti& in costante aumento!!!



In 
<Senza Zaino=

il primo giorno di 
scuola 

viene consegnata 
a ogni alunno 

una piccola borsa 
spesso realizzata con 

l’aiuto dei genitori; 
essa serve 

a contenere 
il quaderno 
e poco altro 

per realizzare 
la lezione a casa. 

La domanda che ci poniamo è: 

<Questo bagaglio sulle spalle fa 
cultura?=

Tra l’altro lo zaino, in questo modello di 
scuola, non è strettamente necessario 

perché i materiali didattici usufruiti 

giornalmente stanno in aule e scuole 

ben organizzate.



UN OGGETTO DI NOME ZAINO…

Lo zaino non è estraneo alla didattica!

La sua presenza o assenza formula una visione,

introduce un elemento di valore,

ricorda un certo allineamento degli oggetti che 

esprime un pensiero pedagogico.

A scuola lo zaino serve 

perché lo spazio non è attrezzato!



L’APPROCCIO GLOBALE AL CURRICOLO
(GCA)

Il curricolo, per l’alunno,
è l’insieme delle esperienze 

che egli vive all’interno della scuola: 
esperienze cognitive, affettive, emotive,

relazionali che si realizzano in uno spazio popolato di 

oggetti e di 

<stimoli di qualità= che aprono la mente a nuove 
visioni e conoscenze. 



L’organizzazione precisa e curata degli spazi scolastici 
sollecita e facilita un apprendimento efficace 

che si basa 

sull’APPROCCIO GLOBALE AL CURRICOLO (Orsi, 2006), 

vale a dire un curricolo fondato&

✓ sull’autonomia degli alunni che genera competenze,

✓ sul problem solving che alimenta la costruzione del sapere,

✓ sulla differenziazione dell’insegnamento che valorizza le

potenzialità e le differenze,

✓ sulla coprogettazione che genera responsabilità,

✓ sulla cooperazione dei docenti che alimenta la comunità di

pratiche.



Tre sono i valori fondamentali che ispirano tutti gli obiettivi, i processi e le 

pratiche, concorrenti a realizzare un apprendimento efficace basato 

sull'Approccio Globale al Curricolo:

Non si dà cura che non sia cura di sé, aver cura di sé è sentirsi 
responsabili per la propria crescita e per la crescita dell’altro. Il 
modello della responsabilità accoglie l’assunto che 
l’apprendimento non può che essere auto-apprendimento, 
fondandosi sulla libera adesione del soggetto che riesce a 
crescere e a maturare in quanto coglie il significato di ciò che gli 
viene proposto. Questo modello è centrato su atteggiamenti 
improntati all’autonomia e alla partecipazione.

L’essere ospitale, il prestare cura e l’aver 

cura danno ragione dell’esistere autentico 
della scuola, la cui missione è incentrata sul 
fornire occasioni ed esperienze affinché il 
processo di crescita e di apprendimento 
abbia luogo, nel dotare il soggetto giovane di 
risorse cognitive ed emotive perché diventi 
progressivamente capace di prendere in 
mano la propria vita. La cura ci appare nel 
suo aspetto concreto: l’ambiente ospitale, 
fatto di persone e di cose, parla all'allievo e 
all’adulto, diviene stimolo apprenditivo, 
anima i processi cognitivi.

La scuola, come ogni altra 
organizzazione, può trasformarsi ed 
evolvere se si nutre continuamente di 
una visione che la anima, le dà forza, 
la orienta nelle scelte. Le comunità di 
pratiche e di ricerca danno visibilità 
e sostegno all’apprendimento: il clima, 
l’agire, gli spazi, le relazioni, i saperi 
che si impiegano, tutto quanto 
contribuisce a dire della presenza o 
meno di uno spirito di ricerca che è 
all’opera, di una comunità che agisce 
in sinergia per il raggiungimento di 
obiettivi comuni e condivisi. 

COMUNITA'

RESPONSABILITA'

OSPITALITA’



Esempio di pianta della classe Senza Zaino

Aula Senza Zaino: Il modello 

della responsabilità: pedagogia 

cooperativa e curricolo globale.

Aula tradizionale: 

pedagogia trasmissiva

e curricolo segmentato.



✓Riti quotidiani che abituano i 

bambini a <far da soli= 



✓coprogettazione che genera RESPONSABILITA’



✓problem solving

che alimenta la costruzione del sapere 



OSPITALITA’



RESPONSABILITA’



RESPONSABILITA’



COMUNITA’





SENZA ZAINO coinvolge 

sempre i genitori



PRIMO GIORNO DI 

SCUOLA PRIMARIA



LE ISOLE COSTRUITE  DAI GENITORI 
E DONATE AGLI ALUNNI



UN’AULA SENZA ZAINO&



Il CORO dei genitori che canta per gli 

alunni



Il PLANNING 

annuale della 

Scuola 

Primaria 

<COLLODI=



IL NOSTRO PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA



IL PERCORSO&.
Per realizzare questo percorso, si propongono in 

successione 5 passi, che in realtà sono da considerarsi 
nella loro circolarità e interconnessione: l’uno infatti 

richiama l’altro.
 - Primo passo: organizzare gli spazi, dotarsi di 

strumenti e tecnologie didattiche

 - Secondo passo: organizzare e gestire la classe, 
differenziare l’insegnamento

 - Terzo passo: progettare, valutare e organizzare le 
attività didattiche, sviluppare i saperi e la cultura

 - Quarto passo: gestire la scuola-comunità in un 
istituto–rete di comunità

 - Quinto passo: coinvolgere i genitori, aprirsi al 
territorio.



LE PROCEDURE

Le istruzioni per l'uso (IPU) sono attività / 
procedure presentate dall'insegnante al singolo 

bambino o a un gruppo. 

Vanno definite insieme agli alunni e devono avere 
un titolo e indicazioni per essere svolte. 

L'insegnante prima spiega l'attività col linguaggio 
verbale, mostra con i gesti le azioni, infine scrive i 
vari passi su un foglio e lo appende nell'area dove 

si trovano i materiali necessari.



PROCEDURE D’ INGRESSO PROCEDURE D’INGRESSO 

 

 LASCIO LA SACCA 

NELLA BUCHETTA 
ARRIVO 

INDOSSO IL 

GREMBIULE 

REGISTRO LA 

PRESENZA 



L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI 
PROMOZIONE SOCIALE <SENZA ZAINO=

È aperta a docenti,  genitori, nonni, cittadini ed ha sede a LUCCA. 

La sede distaccata di Acquaviva delle Fonti conta circa 80 soci.

Ha lo scopo primario di promuovere, coordinare e sviluppare, in tutti gli 
ordini di scuola e i contesti formativi, il modello SZ che fa riferimento ai tre 

valori (Ospitalità, Responsabilità e Comunità) e nello specifico cura:

•L’organizzazione di ambienti scolastici che facilitino l’apprendimento degli 
alunni e il benessere di tutti gli utenti;

•L’uso di metodologie educative attive che prendano in considerazione i 
bambini nella loro globalità (mente, corpo, emozioni, relazioni, 

affettività&),

•La costruzione di una scuola come comunità di ricerca e di condivisione di 
buone pratiche.

PRESIDENTE 

ANGELA VILLA



QUALCHE LETTURA PER 
PREPARARSI…

 Linee Guida Senza Zaino 

 scaricabili dal sito www.senzazaino.it

 I 10 impegni dei dirigenti scolastici 

 I 10 impegni dei docenti e delle scuole SZ



:

LA FORMAZIONE

Per chi vuole iniziare è necessaria non una semplice
formazione, ma un cammino che coinvolga tutta la
comunità scolastica a partire dal gruppo docenti di una
scuola.

L’itinerario prevede la messa in discussione dell’ambiente
formativo, la ristrutturazione degli spazi, la revisione dei
modi di insegnare, il potenziamento concreto di quanto
attiene ai valori fondanti: la responsabilità, l’ospitalità, la
comunità.



:

LA FORMAZIONE

Occorrono una nuova prospettiva e occhi nuovi 
per ripensare il mondo scolastico.

Nel nostro Istituto i docenti (di Scuola Primaria, 
Secondaria e dell’Infanzia) hanno frequentato 

due corsi di formazione (1° e 2° livello) e 
continuano con una formazione annuale di 10 

ore per un costante mantenimento e 
aggiornamento professionale.  



Grazie per l’attenzione.. 
Buon lavoro e buon 

SENZA ZAINO. Per una SCUOLA COMUNITA’!!!



L’AUTONOMIA SCOLASTICA
PER IL SUCCESSO FORMATIVO

(MIUR, 14/08/2018)

In una scuola inclusiva i tempi, gli spazi e l’organizzazione, 

assumono una dimensione strategica, di rilevanza 

pedagogica, utile al successo formativo di tutti e di 

ciascuno.(pag.13)

1^ passo: ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI

Scuole, accoglienti e aperte alla comunità, dotate di ambienti flessibili e

laboratoriali, che valorizzano aree all’aperto e spazi comuni, innovative

e tecnologiche, stimolano la collaborazione e favoriscono il benessere

individuale e organizzativo, il senso di appartenenza e l’inclusione di

tutti .(pag.14)



L’AUTONOMIA SCOLASTICA
PER IL SUCCESSO FORMATIVO

(MIUR, 14/08/2018)

L’aula diventa uno spazio dove poter sperimentare

conoscenze e sviluppare competenze, prevedendo un

setting di lavoro flessibile che diviene adeguato alle diverse

discipline che può completarsi anche oltre l’aula.

Quindi il setting deve essere progettato consapevolmente,

alla pari del curricolo esplicito, per non trovarsi nella

condizione di vanificare la proposta didattica a causa

dell’incongruenza degli aspetti di contesto, che comunque

agiscono e intervengono nel processo educativo.(pag.15)

L’Approccio Globale al Curricolo



L’AUTONOMIA SCOLASTICA
PER IL SUCCESSO FORMATIVO

(MIUR, 14/08/2018)

<Una scuola inclusiva riduce la dispersione e la

demotivazione e consente che tutti gli attori coinvolti

(alunni, insegnanti, famiglie, personale, dirigente) di vivere

in un contesto accogliente e stimolante, caratterizzato da

relazioni significative e da opportunità conoscitive,

fondamenti delle esperienze di apprendimento e crescita

di ognuno.

Per favorire inclusione e apprendimento per tutti, è

necessario adottare interventi volti anche alla qualità degli

ambienti di apprendimento e alla qualificazione

professionale dei docenti.= (pag. 3)

Il valore dell’OSPITALITA’



L’AUTONOMIA SCOLASTICA
PER IL SUCCESSO FORMATIVO

(MIUR, 14/08/2018)

Un curricolo inclusivo privilegia la personalizzazione perché valorizza

le molteplici forme di differenziazione, cognitiva, comportamentale,

culturale, che gli allievi portano in dote a scuola. Personalizzare i

percorsi di insegnamento-apprendimento non significa parcellizzare gli

interventi e progettare percorsi differenti per ognuno degli

alunni/studenti delle classi, quanto strutturare un curricolo che possa

essere percorso da ciascuno con modalità diversificate in relazione

alle caratteristiche personali. (pag.5)

2^ passo: DIFFERENZIAZIONE DELL’INSEGNAMENTO



L’AUTONOMIA SCOLASTICA
PER IL SUCCESSO FORMATIVO

(MIUR, 14/08/2018)

Si tratta di individuare percorsi inclusivi che prevedano

modalità di verifica e di valutazione congruenti e che

testimonino il raggiungimento di risultati di apprendimento

adeguati alle potenzialità di ognuno.

Consapevoli della difficoltà di trovare un equilibrio tra

l’esigenza di accertare comuni livelli di apprendimento e

la necessità i rispettare i progressi individuali, senza

ridurne le aspettative. (pag.7)

3^ passo: LA VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO



L’AUTONOMIA SCOLASTICA
PER IL SUCCESSO FORMATIVO

(MIUR, 14/08/2018)

La progettazione e la realizzazione di un curricolo inclusivo, pertanto, non

possono essere svincolate dalla promozione di un clima di classe

inclusivo, che punta all’apprendimento e alla partecipazione sociale di tutti

gli alunni/studenti, corrispondendo adeguatamente a tutte le diversità

individuali. Ciò è possibile solo attraverso la realizzazione di processi che

da un lato pongano attenzione alle prassi didattiche (curricoli rivolti allo

sviluppo di intelligenze multiple, apprendimento attivo e basato su problemi

reali, integrazione delle tecnologie nel curricolo, valutazione autentica e

utilizzo di strumenti per l’autovalutazione), dall’altro alla promozione delle

relazioni sociali (modalità cooperative di apprendimento e di

collaborazione informale tra gli alunni, coinvolgimento attivo degli studenti

nelle decisioni).(pag.8)



L’AUTONOMIA SCOLASTICA
PER IL SUCCESSO FORMATIVO

(MIUR, 14/08/2018)

E’ prioritario saper utilizzare strumenti

cognitivi che possano avvicinare alla vita

vera, quella del mondo del lavoro, della

ricerca scientifica, della scoperta usando i

modi e gli strumenti più attuali.

La contemporaneità richiede lo sforzo di

cambiare. (pag.8)

La scelta dell’ATTIVITA’ AUTENTICA



L’AUTONOMIA SCOLASTICA
PER IL SUCCESSO FORMATIVO

(MIUR, 14/08/2018)

Occorre privilegiare le didattiche attive e l’uso dei mediatori,

applicando la didattica laboratoriale ma non tralasciando, al

contempo, la possibilità di acquisire il rigore metodologico

dello studio. Operare sul caso concreto permette a ciascuno di

imparare <facendo= e solo successivamente, in adeguati

momenti di debriefing, raccogliere informazioni per astrarre

principi e teorie facilitando l’apprendimento per tutti, per chi è

dotato per la riflessione e per chi è portato per la pratica.

(pag.9) Il valore della RESPONSABILITA’



L’AUTONOMIA SCOLASTICA
PER IL SUCCESSO FORMATIVO

(MIUR, 14/08/2018)

Pensare e realizzare le condizioni per creare

contesti accoglienti è compito di tutta la comunità

professionale, docente e non docente, ma risulta

strategico l’apporto del dirigente scolastico

quando, consulente e supervisore dei molteplici

processi necessari al cambiamento, assume la

funzione di indirizzo nella progettazione. (pag.16)

Il valore della COMUNITA’



L’AUTONOMIA SCOLASTICA
PER IL SUCCESSO FORMATIVO

(MIUR, 14/08/2018)

In questa direzione, una importante occasione è

data dalle reti di scuole che accrescono la forza

della scuola singola, amplificano la valutazione e la

replicabilità delle prassi in quanto consentono di

aumentare l’impatto dell’esperienza di innovazione.

(pag.16)

Il vantaggio di far parte di una RETE Nazionale di SCUOLE



L’AUTONOMIA SCOLASTICA
PER IL SUCCESSO FORMATIVO

(MIUR, 14/08/2018)

La formazione del personale, iniziale e in servizio, è lo

strumento fondamentale per promuovere l’acquisizione di

una forma mentis per cui “la speciale normalità” sia

modalità ordinaria del fare scuola. (pag.18)

La leva della FORMAZIONE  del Personale

Compito della formazione iniziale, in servizio e nell’anno di prova è proprio di

creare opportunità per esplorare, discutere e riflettere su pratiche educative e

competenze necessarie a creare un clima di classe positivo, attivare processi

di apprendimento-insegnamento e promuovere il benessere scolastico,

elementi essenziali per la realizzazione di una scuola inclusiva. (pag.19)


